
GIOVEDÌ 
6 MARZO 1986 l 'Unità - VITA ITALIANA 

Cerimonia solenne al Quirinale: ma reiezione del vicepresidente potrebbe slittare ancora 

Oggi Cossiga insedia il nuovo Csm 
E quello «vecchio» 

va a cena con Ferrini 
L'ex capo dello Stato: «Dopo i giovani, siete voi il mio ricordo 
migliore» - De, Psi e Pli si riuniranno per la vicepresidenza 

ROMA — «Il mio ricordo 
più vivo ed affettuoso, dopo 
i giovani, slete '-'ut, consi­
glieri del Csm: la vostra Im­
parzialità, l'attività di 
grande livello, 11 contatto 
umano avuto con voi e tra­
mite voi con l giudici Italia­
ni!. Sandro Pertlni, mentre 
parlava, era commosso; e 
commossi, martedì sera 
nelle sale del ristorante 
Lord Byron al Paridi, era­
no anche i membri del Csm 
uscente, che lo avevano in­
vitato a cena: un incontro 
con chi era stato il «loro» 
presidente per quasi tutta 
la durata del Consiglio su­
periore della magistratura 
che oggi cede 11 passo al 
nuovo. I membri del Csm 
c'erano quasi tutti: manca­
vano, perché impegnati In 
un ricevimento diplomati­
co al Quirinale, il vicepresi­
dente De Carolis, il procu­
ratore generale ed 11 primo 
presidente della Cassazio­
ne. E mancavano anche 1 
consiglieri «laici» de Fuma­

galli e Quadri: perché rite­
nevano l'Incontro con Per­
tlni una sorta di «provoca­
zione» nel confronti di Cos­
siga. Lo è stata? No, o alme­
no l'intenzione non era 
questa. Ma In più occasioni 
— nei brindisi finali, nelle 
chiacchierate durante la 
cena — Pertlni ha fatto ca­
pire un certo dissenso sul 
comportamento del suo 
successore In occasione del 
conflitto insorto col Csm: 
«Io — ha detto — sono stato 
un Presidente che ha cerca­
to di essere sempre disponi­
bile al dialogo ed al con­
fronto, che non ha mal cer­
cato di far valere l'autorità: 
chi comanda si fa odiare, io 
ho voluto farmi amare». E 
poi, ha aggiunto, «se avessi 
avuto qualcosa da ridire, 
sarei venuto personalmen­
te da voi»: si riferiva alla de­
cisione di Cossiga di vietare 
il dibattito del Csm sulle 
accuse lanciate da Craxl al­
la magistratura (da cui 
nacque 11 conflitto Csm-

Qulrlnale), decisione co­
municata ai membri del 
Csm per lettera. 

Pertlni alla fine ha «fir­
mato» l menù della storica 
cena, ed 1 consiglieri gli 
hanno consegnato un rega­
lo, un trattato di criminolo­
gia del '700. Un'ultima bat­
tuta dell'ex presidente: 
«Questo Csm ha fatto bene: 
sono pronto a giurarlo». 

Ed oggi pomeriggio, al 
Quirinale, davanti a Cossi­
ga, c'è 11 cambio della guar­
dia ufficiale. Una cerimo­
nia solenne, alla presenza 
del presidenti del Senato e 
della Camera e del ministro 
di Grazia e Giustizia, che si 
snoderà tra la Sala delle 
Feste, la Sala degli Specchi, 
la Sala delle Dame, la Sala 
degli Arazzi di Lilla, la Sala 
delBronzlno. Prima il com­
miato dal consiglieri 
uscenti, poi un rinfresco, ed 
infine, in una decina di mi­
nuti, la prima riunione — 
dedicata esclusivamente 
all'insediamento — del Il Presidente Cossiga e Pertini 

nuovo Csm. Alla fine di es­
sa, Cossiga indicherà la da­
ta della nuova seduta, quel­
la dedicata all'elezione del 
vicepresidente. Ma potreb­
be anche non farlo, riser­
vandosi la decisione di fa­
vorire ulteriormente (lun­
ghi rinvìi ci sono già stati) 
la ricerca di intese sul nomi 
del candidati. Questa, è no­
to, è stata l'ultima occasio­
ne di dissenso tra Csm 
uscente e Cossiga. Buona 
parte del giudici, Infatti, 
chiedevano (e chiedono an­
cor oggi) che 11 vicepresi­
dente del Csm possa essere 
eletto con una scelta consa-

[>evole, e non aderendo «sul-
a fiducia» ad un nome in­

dicato dalle segreterie dei 
partiti di maggioranza (ri­
sultato: sempre un demo­
cristiano) com'è avvenuto 
fino ad oggi. E come ancora 
potrebbe avvenire: ieri, in­
fatti, a via del Corso, sede 
del Psi, si sono incontrati il 
sottosegretario alla Giusti­
zia on. Garganl (De), 11 vice­
segretario del PU Palumbo 
e l'on. Andò, socialista, ov­
vero gli esponenti del tre 
partiti di governo che di­
spongono di membri «laici» 
nel nuovo Csm. Lo scopo, 
ovviamente, concordare 
una candidatura comune. 
Ma per ora, almeno uffi­
cialmente, non pare sia sta­
to raggiunto: «Ci siamo vi­
sti del tutto informalmente 
per cercare di capire le pre­
messe del problema», ha 

detto Garganl. Quali sono l 
principali candidati alla vl-
cepresidenza? I nomi fino­
ra circolati più Insistente­
mente sono quelli del de Er­
minio Pennacchlnl, ex pre­
sidente del comitato di con­
trollo sul servizi segreti (in 
Parlamento ha però otte­
nuto 603 voti, ed è stato 
l'ultimo degli eletti), del 
sen. de Nicola Lapenta, per 
un breve periodo presiden­
te della commissione anti­
mafia, del costituzionalista 
Silvano Tosi, designato dal 
Pli, dell'avv. Fernanda 
Contri, del Psi. Ma sta 
prendendo quota anche l'I­
potesi — pienamente ri­
spondente al requisiti di 
una vicepresldenza affida­
ta a uomini di prestigio, 
competenti, capaci di ga­
rantire l'indipendenza del­
la magistratura — di un'e­
lezione dell'avv. Carlo 
Smuraglla, designato dal 
Pel. Smuraglla, oltre che 
noto penalista, è ordinarlo 
di diritto penale del lavoro 
a Milano. Presiede 11 Centro 
lombardo di studi per la ri­
forma dello Stato, ed è sta­
to presidente del Consiglio 
regionale della Lombardia. 
Ha anche rappresentato 
l'accusa nel «processo Lo­
ckheed» svoltosi davanti al­
la Corte costituzionale, nel 
quale erano imputati gli ex 
ministri Gul e Tanassi. 

Michele Sartori 

Isola Capo Rizzuto, metà paese «fuori legge» 

Penetra nella casa 
abusiva sigillata: 

scattano le manette 
L'arresto di Salvatore Friio, contadino, che voleva finire i lavori nel­
la sua abitazione - Il sindaco: «È vittima di una legge ingiusta» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non è esat­
tamente quel che si dice uno 
spregiudicato speculatore 
Salvatore Friio, 49 anni, con­
tadino, sposato e padre di 
nove figli, incensurato, con­
sigliere comunale comunista 
arrestato l'altro ieri sera ad 
Isola Capo Rizzuto (Cz) per 
reati di abusivismo edilizio. 
«È un grande lavoratore — 
dice il sindaco comunista di 
Isola, Pietro Procopio — che 
butta 11 sangue sulla terra 
dalla mattina alla sera con I 
figli. Friio è vittima di una 
legge dello Stato ingiusta ed 
iniqua, come quella del con­
dono edilizio. Ancora una 
volta — dice Procoplo — chi 
paga sono i lavoratori. Non è 
questo il solo caso di viola­
zione dei sigilli in questo co­
mune». 

Ma qual è l'abuso di Friio? 
È un fabbricato la cui co­
struzione si trascina da di­
versi anni fuori da questo 
paese a pochi chilometri da 
Crotone, in località Bonnace. 
On piano terra e un primo 
piano: quattro appartamenti 
in tutto, uno ciascuno per I 
quattro figli maschi di Friio. 
Il più grande lo abita già da 

un anno e mezzo, da quando 
ha preso moglie e con il tem­
po buono 1 Friio avevano ri­
preso a lavorare per comple­
tare qualche altro pezzo del 
fabbricato nonostante l sigil­
li apposti dalla legge. E la 
legge si è presentata l'altra 
sera con l carabinieri della 
locale stazione che hanno 
eseguito il mandato di arre­
sto mentre 1 figli di Friio in­
tonacavano una parete della 
casa. Questa è una storia 
senza dubbio emblematica. 

Isola Capo Rizzuto non ha 
mal avuto infatti un plano 
regolatore, c'è un program­
ma di fabbricazione scaduto 
da sei anni, 1 tecnici che nel 
'79 avevano avuto Incarico di 
redigere il piano regolatore 
non hanno neppure conse­
gnato un elaborato. La gente 
aspetta, mancano gli stru­
menti urbanistici e alla fine 
costruisce lo stesso. Il 99% 
delle case costruite ad Isola 
negli ultimi anni risultano 
essere abusive. Il paese — 
tredicimila abitanti — conta 
duemila fabbricati abusivi. 
Da quando è entrata in vigo­
re la legge sul condono 1 vigi­
li urbani hanno spiccato 
duecentocinquanta contrav­

venzioni per abusi edilizi per 
case quasi sempre costruite 
in proprio, in grande econo­
mia, tirate su un pe2zo per 
volta quando c'è qualche sol­
do. Un abusivismo di neces­
sità dunque. Isola Capo Riz­
zuto è in ogni caso un mare 
di queste costruzioni abusi­
ve, sempre incomplete e a 
metà, sospese o per soldi o 
per sigilli. Cinque vigili ur­
bani in tutto controllano un 
territorio di quindicimila et­
tari con trentaelnque chilo­
metri di costa. Il compagno 
Procoplo che guida un'am­
ministrazione in carica da 
poco meno di un anno con 
comunisti, repubblicani e 
socialdemocratici non na­
sconde la sua preoccupazio­
ne per l giorni a venire: «Noi 
stiamo adempiendo — dice 
— a tutte le formalità di leg­
ge anche se riteniamo che la 
legjje sia ingiusta. Abbiamo 
già firmato cinquecento or­
dinanze di demolizione e al­
tre ancora saranno firmate». 

Ad Isola Capo Rizzuto, 
fatti i conti, si deve demolire 
mezzo paese. 

Filippo Veltri 

Libro bianco 
sul malgoverno 
di Reggio C. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Circa 800 delibere della giunta co­
munale non sono mai state ratificate dal Consiglio; non esi­
ste alcun controllo sull'albo delle imprese e del fornitori nel 
Comune; ci sono circa 2 miliardi di debiti privi di documenta­
zione amministrativa: sono questi solo alcuni esempi dello 
scandaloso malcostume al Comune di Reggio Calabria de­
nunciati ieri dal Pei che ha presentato alla stampa un vero e 
proprio libro bianco su alcuni casi di malaffare amministra­
tivo al Municipio di Reggio Calabria. Il volume nei prossimi 
giorni sarà consegnato anche alla Procura della Repubblica 
e alla Prefettura. «Il nostro — hanno detto Ieri mattina i 
dirigenti del Pei reggino ai consiglieri comunali — non è 
scandalismo, ma un dovere democratico. Riteniamo indi­
spensabile sollecitare un risveglio della coscienza civile per­
ché dietro l'illegalità diffusa a livello amministrativo c'è l'in­
tervento mafioso». E qui il libro bianco dei comunisti ha 
aperto squarci di vera e propria novità scoprendo tutto li 
capitolo della illegalità di massa al cui interno prospera una 
violenza mafiosa che qui a Reggio dall'inizio dell'anno ha già 
lasciato 22 morti ammazzati per strada. Ma andiamo ai fatti. 

Per 11 pala22etto dello sport In costruzione la giunta comu­
nale di centro sinistra ha, ad esemplo, cercato di far rientrare 
in ogni modo la ditta Volani 1 cui dirigenti sono, come è noto, 
in galera per alcune indagini sulla ricostruzione in Irpinia e 
i rapporti con la camorra. Su 270 lavori di pronto intervento 
ben 200 sono effettuati sempre da poche imprese, con una 
precisa delimitazione territoriale e spesso non risulta nem­
meno la documentazione richiesta dalla legge antimafia. Fin 
dal 1983 c'è una precisa denuncia alla magistratura sulla 
deturpazione della collina di Pentimele e c'è più che un so­
spetto che vi sia intermediazione fra mafia ed amministrato­
ri reggini per la riuscita di un progetto di lottizzazione dell'a­
rea. Per la metanizzazione della città la giunta In carica nel 
1981 approvò una delibera di 23 miliardi per un incarico 
professionale mal concesso, mentre per 11 teatro comunale — 
attualmente in completo abbandono, col palcoscenico e i pal­
chi inutilizzabili — ci sono nel bilancio '83 circa 700 milioni 
stanziati. Molto spazio, nel libro bianco, del Pei è dedicato 
alle irregolarità finanziarie nei bilanci comunali, con allega­
ta una relazione di un funzionario amministrativo sul conto 
consuntivo comunale dei 1981 che conferma puntualmente 
come nei libri contabili del Comune non figurano numerosi 
debiti sommersi. In pratica non sono contabilizzati debiti per 
21 miliardi. 

Altro capitolo «caldo» del libro bianco del Pel è quello degli 
incarichi professionali in cui viene denunciato un esautora-
mento dell'ufficio comunale per favorire singoli professioni­
sti. Ad otto professionisti è stato dato, ad esempio, incarico 
per le opere di urbanizzazione del piano di zona di Archillà, 

f>er 7 miliardi e mezzo. Infine la politica urbanistica e le 
icenze edilizie. Reggio dall'83 non ha un piano regolatore 

ma, nonostante questo, risultano concesse 2o7 licenze edilizie 
in deroga alle norme vigenti. In pratica una speculazione 
autorizzata. L'iniziativa comunista non si ferma però solo 
alla forte denuncia; il gruppo consiliare del Pei al Comune di 
Reggio propone l'adozione di un codice di comportamento, in 
19 punti, per gli amministratori pubblici nella lotta alla ma­
fia. 

Filippo Veltri 

Dieci progetti per grandi città (Milano, Torino, Genova, Venezia, Bologna, e Bari) 

lacp: 3.500 «alloggi sperimentali» 
Preparato un piano per il recupero di interi quartieri - Locali per attività commerciali e artigianali - Case-albergo 
per anziani, studenti e giovani coppie con tavola calda, bar, palestra, ambulatorio - Cortili trasformati in giardini 

ROMA — Verso un nuovo mo-
do d'abitare nelle case popola­
ri? Come deve essere la casa 
popolare domani? Per rispon­
dere alla attuale domanda d'a­
bitazione l'intervento pubblico 
deve rinnovarsi profondamen­
te. In questo senso si muove il 
piano di sperimentazione edili­
zia dell'Aniacap, l'associazione 
degli lacp che gestiscono un mi­
lione di alloggi. II programma 
riguarda dieci progetti per set­
te aree metropolitane (Torino, 
Milano. Genova, Venezia, Bo­
logna, Firenze, Bari) che po­
trebbero accedere ai fondi della 
legge 94 riservati alla speri­
mentazione nelle grandi aree 
urbane. Si tratta di 565 miliar­
di. fermi da 4 anni, che il Cer, il 
Comitato per l'edilizia residen­
ziale, sta per ripartire. 

II programma degli lacp pre­
vede 3.500 alloggi, nuovi e recu­
perati. per una spesa di 185 mi­
liardi 810 milioni, meno dei due 
terzi assegnati all'edilizia sov­
venzionata, a totale carico dello 
Stato. A differenza degli altri 
soggetti — ha sostenuto il pre­
sidente dell'Aniacap Rafforzi, 
che hs presentato all'Istituto di 
architettura, assieme ad Anna 
Pozzo, Garau, Sinopoli e Boat­
ti, il programma di sperimenta­

zione — gli lacp hanno ricon­
dotto le loro proposte a un qua­
dro unitario. Ne è risultato un 
piano integrato nel quale i di­
versi progetti sì sono completa­
ti reciprocamente, allargando il 
ventaglio della sperimentazio­
ne alle questioni nodali finora 
individuate: nuova domanda, 
rinnovo della periferia, qualità 
abitativa, gestione degli alloggi, 
procedure, ecc. Nel dibattito è 
intervenuto il segretario del 
Cer Sergio Basile che ha illu­
strato le linee strategiche per la 
definizione del nuovo piano ca­
sa. 

Quale programma per l'edili­
zia pubblica? Gli lacp tenendo 
conto dei processi di trasforma­
zione in corso, si orientano ver­
so il recupero. Infatti, i grossi 
Quartieri del primo e secondo 

opoguerra non rispondono 
più alle esigenze. Sono abitati 
da anziani soli in alloggi sovra­
dimensionati o da nuclei di gio­
vani che vivono in coabitazio­
ne. Gli anziani ormai rappre­
sentano il 70Có dell'utenza. 

Quali i progetti? Sei su dieci 
riguardano interventi di recu­
pero intesi come restauro o ri­
strutturazione di quartieri an­
cora validi da) punto di vista 

architettonico e strutturale. È 
il caso dell'intervento nel quar­
tiere Stadera di Milano: 1.866 
alloggi in una zona originaria­
mente periferica, ma ormai in­
globata nel tessuto urbano. Co­
struito alla fine degli anni 20, la 
riqualificazione travalica i con­
fini del quartiere coinvolgendo 
il sistema dei trasporti e dei 
servizi. Nuove attività com­
merciali e di servizio saranno 
ubicate lungo le vie del quartie­
re, i cortili interni trasformati 
in giardini e percorsi pedonali, i 
seminterrati ospiteranno atti­
vità artigianali. Alcuni edifìci 
saranno trasformati in casa-al­
bergo con residenze protette 
per gli anziani, costituite da 
monolocali, con servizi comuni 
(bar, tavola calda, soggiorni, 
palestra, ambulatori). Potran­
no usufruirne anche studenti e 
giovani coppie. 

In altri casi il problema è af­
frontato con operazioni di rin­
novo profondo del tessuto ur­
bano per ricostruire l'immagi­
ne di quartieri cresciuti disor­
dinatamente. Ad esempio in 
Val Bisagno a Genova (496 al­
loggi) e a Mestre (150 alloggi). 

Anche i progetti di nuova co­
struzione sono improntati a 
questa nuova concezione del­

l'intervento sulla città. 
Un'altra problematica af­

frontata dagli lacp riguarda la 
necessità di rispondere ad 
un'utenza che è molto cambia­
ta nel tempo assumendo anche 
ruoli al confine con quello esi­
stenziale. L'esempio estremo è 
quello del progetto a Sesto Fio­
rentino per la costituzione di 
una comunità-alloggio da gesti­
re in collaborazione con l'Usi 
per ospitare i dimessi dall'ospe­
dale psichiatrico o persone con 

temporali handicap in un am­
biente simile a quello familiare. 

In generale, tutti i progetti si 
pongono come obiettivo il mi­
glioramento qualitativo degli 
alloggi, consentendo con solu­
zioni abitative estremamente 
flessibili, la personalizzazione 
che è una delle esigenze priori­
tarie degli abitanti non solo 
dell'edilizia privata, ma di 
quella pubblica. 

Claudio Notari 

Pentapartito: sì agli sfratti 
ROMA — Dopo diversi rinvìi la commissione LLPP della 
Camera ha votato le risoluzioni sugli sfratti presentate dal 
Pel e dalla De La maggioranza ha respinto 11 documento 
comunista che impegnava ti governo a riferire con urgenza 
al Parlamento sulla situazione e a costltlure nel comuni ad 
alta tensione abitativa commissioni per la graduazione degli 
sfratti. La maggioranza si è poi divisa sulla proposta de II Pri 
si è astenuto perché contrario ad ogni provvedimento In ma­
teria, Il Psi e 11 Prt hanno avanzato riserve. II testo approvato 
è una vera e propria beffa — ha dichiarato 11 compagno 
Bullert — per le centinaia di migliala di sfrattati. Infatti, si 
limita a>i invitare il governo ad «attivare Immediatamente 
nel comuni ad alta tensione le attuali commissioni, che Dan-
no esaurito 11 loro compito e che erano soltanto consultive, 

Esattorìe, altri 
cinque anni con 
l'attuale sistema 

ROMA — L'attuale sistema 
esattoriale vivrà per almeno 
altri cinque anni. Lo ha sta­
bilito ieri sera l'assemblea 
del Senato votando la mìni-
riforma del governo già ap­
provata dalla Camera dove 
ora tornerà per le sostanzia­
li modifiche introdotte a Pa­
lazzo Madama dalla mag­
gioranza. 

La più rilevante è senz'al­
tro quella che manterrà In 
vita fino al 1992 — salvo al­
tre proroghe — le esattorie. 
La lunga proroga è stata in­
trodotta In commissione — 
e ratificata ieri In aula — 
grazie all'iniziativa del rela­
tore, Il de Riccardo Trìglia, 
validamente sostenuto dal­
la De e contro lo stesso go­
verno e settori della mag­
gioranza. Il fatto Inconsue­
to è costituito dalla boccia­
tura, a scrutinio palese, del­
l'emendamento del governo 
che avrebbe soppresso que­
sta proroga. Una proposta 
analoga era slata presenta­
ta anche dal senatori comu­
nisti. I repubblicani hanno 
votato con il Pel e con il go­
verno. 

«Una riforma già troppo 
timida e riduttiva — ha det­
to 11 senatore comunista 
Raffaele Giura Longo — ha 
subito ancora di più le pres­
sioni del soggetti privati che 
si apprestano ad utilizzare 
la proroga per un'ulteriore 
concentrazione In poche 
mani di un potere finanzia­
rio la cui proporzione sfug­
ge ad ogni previsione. Alla 
fine di questo lungo periodo 
di transizione saranno resi 
efficienti strumenti di pote­
re cui l'amministrazione fi­
nanziaria, privandosi della 
gestione diretta di un servi­
zio cosi delicato, affiderà la 
gestione coattiva non solo 
delle Imposte dirette, come 
sinora è avvenuto, ma di 
tutti gli altri tributi erariali: 
dall'lva all'lnvlm, dalle im­
poste di registro e catastali -
alle successioni, dai diritti 
doganali alle Imposte di 
fabbricazione. Una vera 
manna — conclude Giura 
Longo — per chi aveva tan­
to temuto che 11 sistema pri­
vatistico della riscossione 

Rinascita 
un libro in omaggio 

racconti 
Aleramo Bernari Bigiarctti Bilenchi 
Calvino Cassola Chilanti Incoronato 

Jovine Micheli Montella Moravia 
Pavese Pratolini Puccini Rea Spinella 
Strati Taddei Venturi Vigano Vittorini 

nel numewrin edicolm 

CROCIERA DI PASQUA 
IUI/N KAZMHSTAH 

Dal 27 al 31 Marzo 
GENOVA - CAPRI - MALTA - TUNISI - GENOVA 

Quote a par t i re da Lire 4 8 7 . 0 0 0 

CROCIERA DEI POSITI FESTIVI 
M/N TARAS SHEVCHENK0 

Dal 22 Aprile al 2 Maggio 
GENOVA - CASABLANCA (Marrakesch) - LISBONA 

CADICE (Siviglia) - PALMA DI MAJORCA 
BARCELLONA - GENOVA 

Quote a par t i re da Lire 6 9 0 . 0 0 0 

Consultate l'opuscolo 
GIVER «CROCIERE 1986» 

presso la Vostra Agenzia di Viaggi 
oppure richiedetelo telefonando 

al (010) 593.241 

COMUNE DI GENZANO 
PROVINCIA DI ROMA 

BANDO DI GARA CONFORME ALLA DIRETTIVA 
71/305/CEE DEL CONSIGLIO. DEL 26.7.1971. COM­
PLETATA DALLA DIRETTIVA 72/277/CEE DEL CONSI­
GLIO DEL 26.7.1972 E MODIFICATA DALLA DIRETTI­
VA 78/669/CEÉ DEL CONSIGLIO. DEL 2.8.1978. 
COMUNE DI GENZANO DI ROMA 

Procedura ristretta 
1) Comune di Genzano di Roma, via Italo Belardi. 81 -
00045 Genzano di Roma - Telefono (06) 9396008. 
2) Licitazione privata col criterio dì cui all'art. 24, primo 
comma, lettera a), paragrafo 2, della legge 8.6.1977. n. 
584, mediante offerta a ribasso, secondo quanto previsto 
dall'art. 1. lettera a), della legge 2.2.1973. n. 14, senza 
ammissione di offerte in aumento, giusta l'articolo 1, secon­
do comma, della legge 8.10.1984, n. 687 e con l'applica­
zione dell'art. 24, terzo comma, della legge n. 584/77. per 
il caso di offerte basse in modo anomalo. 
3 a) Genzano di Roma - Zona «B» dì 167. 

b) Costruzione Palazzetto dello sport, dell'importo a base 
di gara di L. 2.561.000.000. Principali categorie di lavori: 
movimenti di materie, demolizioni, opere in c.c.a. normate, 
massetti e vespai, copertura, opere in vetrocemento, vetro e 
materiali traslucidi, infissi, controsoffittature, opere in pietra 
da taglio, opere in legno, pavimenti e rivestimenti, murature, 
intonaci, impermeabilizzazioni, coibentazioni, opere in ferro, 
opere da pittore, fognature, recinzioni, con esclusione degli 
impianti tecnologici. 
4) 540 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del 
verbale di consegna dei lavori. 
5) Saranno ammesse alla gara le imprese riunite ai sensi 
dell'art. 20 e seguenti della legge n. 584/77. Nel caso dì 
imprese riunite, le dichiarazioni e le certificazioni richieste 
dovranno esser presentate, oltre che dalla impresa capo­
gruppo anche dalle imprese mandatane, le quali dovranno 
pure sottoscrivere congiuntamente la domande di invito. 
6 a) 25.3.1986. 

b) Vedi punto 1. 
c)lta!iano 

7) 120 giorni dalla data di pubblicazione del presente invito. 
8) Dichiarazione dì inesistenza di tutte le cause ostative di 
cui alla legge 13.9.1982, n. 646 (disposizioni antimafia). 
Dichiarazione dì cui agli articoli 13, 17. lettera e), e 18. 
lettere b) e e) della legge n. 584/77. Certificato dì iscrizione 
all'Anc categoria 2 della nuova tabella del decreto ministero 
dei LLPP. n. 770 del 25.2.1982. classifica di importo ade­
guato; oppure ad altro albo o lista ufficiale dello Stato ade­
rente alta Cee: in questo ultimo caso, il certificato dovrà 
contenere l'attestazione dì idoneità alla assunzione del pre­
sente appalto. 
9) Vedi punto 2. 
10) La domanda di invito non vincola l'Amministrazione 
comunale. 

Genzano, 25.2.1986 IL SINDACO on. Gino Cesarmi 
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